
POLITICA INTERNA 

Forlanì 
«Craxi ha 
perso 
la bussola» 
• • ROMA Un finale di Cam 
pagna elettorale sempre in 
candescente con gli ex alleati 
del pentapartito che si scam 
biano insulti e accuse di eslre 
ma pesantezza Persino Amai 
do Forlanì mostra di perdere 
la pazienza e punta I indice 
conup Craxi il quale aveva 
definito «trucco da baracco 
ne* I ipotesi di un sorpasso 
comunista agitata da De Mita 
«Chi ha avuto responsabilità di 
governo - alferma Forlanì -
non dovrebbe perdere la bus 
sola lasciandosi andare a de 
finizioni un pò irrazionali» 
Ma Forlanì non dispera e si 
dice convinto che dopo il 14 
giugno il Psi nentrera nei ran 
ght del pentapartito «Non 
credo che Craxi farà I alterna 
(iva coni comunisti» Non ere 
de neppure aggiunge che i 
socialisti confermeranno il ve 

10 ad un eventuale governo a 
guida democristiana 

Ma sulle previsioni di porla 
ni non concordano De Mita e 
11 «Popolo* Intervistato da 
•Paese Sera» ilsegretanoscu 
docroclato accusa I socialisti 
di voler «spingere la De ali op 
posizione» aprendo cosi una 
•pericolosa fase di instabilità 
e Ingovernabilità» Il leader 
democristiano lorda anche 
sul 48 per dire che come al 
lora «è in gioco quello che 
conta di più il rispetto della 
regola democratica» La mi 
naccia fa capire chiaramente 
De Mila stavolta proviene 
proprio dagli ex alleati dello 
scudocroclato .La crisi di go 
verno ha dimostrato che e è 
chi non nspetta più le regole 
democratiche e di conse 
guenza mette in pericolo la 
stabilità stessa del sistema» Il 
«Popolo- di suo aggiunge che 
I ipotesi di «formule di trans) 
zione» che mettano la De al 
I opposizione «è neh aria per 
che incoraggiata dall atteggia 
menMi dei socialisti e dei so 
cialdemocratici e non coro. 
plulameme smentita dal più 
responsabile comportamento 
dei repubblicani» 

Giovanni Spadolini rispon
de prontampriie ali appello di 
ce(ldp che a suo avviso . lat i .. 
tu»tlone non è ancor» roatura.)^1 

per un'alternativa di sinistra*, 
f comunque i repubblicani 
•non sono disponibili a lame 
parte» Craxi a sua volta lancia 
accuse contro piazza del Gè 
sii, che va «ali assalto della di
ligenza* ajtcbe a costo di «la
cerar»? rapporti politici» e «di
struggere equilibn delicati» 
La polemica aggiunge, «e ri . 
volta pressoché Integralmen-
ti« verso gii ex alleati che la 
De vorrebbe ricondurre sotto 
la tu» egemonia, mentre la 
polemica di Craxi - si DUO os
servare - è-di nuovo tutta rl-
voUattontro uri «bipolarismo» 

lantasma che ha I tratti dell'or
co delle favole Ma sulle al
leanze del dopo «lezioni, Cra
xi (a capire che nel suo cuore 
c'à il pentapartito, anche* se 
•top lo dice, fw 'pra chiede 
Voli per l'area laico-socialista, 
la «terza Iona», t r i t «giganti. 

I l segretario liberale Renato 
Al lWWPonwMrabraMr64 
entusiasta Dice inietti di i—* 
avere nulla da»ecc*pire 
Craxi presidente del Consi
glio Ma il Craxi segretario di; 
partito io «corda "cOM - .W 
Meritò, molto passionale < 
Convinto che ilsuo partito go*. 
deste di una posizione di pri
vilegio, ha trattato qualche 
volta i partiti minori come par
titi a sovranità limitata* 

OC Fa 

Alla conferenza con la stampa straniera Natta spiega la linea del Pei 

«E' in gioco l'alternativa» 
«E finita in modo clamorosamente traumatico una 
coalizione che ha avuto grandi ambizioni durata 
molti anni L alternativa democratica e oggi una prò 
spettiva pm realistica il tema fondamentale della 
campagna elettorale Lo so a certe forze piacerebbe 
ricominciare daccapo col pentapartito Ritengo che 
agli italiani debba piacer menp - Natta per un ora e 
mezzo ieri mattina con la s la rga estera 

MARCO SAPPINO 

la' «Questa e la posizione del 
la De sul pentapartito e De 
Mita vorrebbe che le nostre 
fossero speculari Ma per noi 
- replica Nr-tta - I alternativa 
democratica e un intesa sui 
programmi m un campo di al 
leanze Non abbiamo posto e 
sarebbe ora prematuro ne la 
questione celle formule ne 
quella della ripartizione degli 
incarichi-

• 1 ROMA Chiede il corri 
spendente della Tv greca 
quale governo propone il Pei 
per il giorno dopo il voto7 «In 
nanzi lutto il Pei propone un 
progetto di sviluppo e nnno 
vamento della società e dello 
Stato Chiediamo più consensi 
attorno a un programma con 
al centro il lavoro su cui ci 
impegneremo quale che sia la 
nostra collocazione politica e 
parlamentare» Le alleanze? I 
comunisti si rivolgono in pn 
mo luogo a «chi si dice onen 
tato verso una politica di nfor 
me e di progresso* Insiste 
Nana -Quando sento Craxi ri 
conoscere che nel pentapartt 
lo non e e stato solo un urto 
sulla presidenza del Consiglio 
ma su scelte programmatiche 
fondamentali e quando to 
sento indicare questioni da al 

Irontare per I avvenire io n 
spondo bene pero veniamo 
al dunque Perché non si può 
contraddittonamente mene 
re valida un alleanza con la 
De che ha dato nsultati negati 
vi» Del resto anche nella pas 
sala legislatura «non e che 
mancavano i numeri» per una 
diversa maggioranza «non ci 
sono state le condizioni politi 
che» E il pentapartito non era 
affatto una soluzione «obbli 
gala» 

Oggi agli elettori occorre 
«parlare con chiarezza» il 
problema «non e scegliere tra 
De e Pei ma dire quali prò 
grammi e quali politiche si in 
tendono perseguire misuran 
do su questo dette alleanze 
che siano coerenti» ti Pei pò 
ne per I alternativa democrati 
ca la «condizione» di guidar 

Le forze 
migliori 

Un giornalista tedesco e 
uno brasiliano pungolano 
Natta sui referendum II Pei ha 
agito «con estrema correttez 
za» verso le istituzioni demo 
craliche come per la tutela 
della sicurezza e di «valori» 
ecologisti l o testimonia an 
che la presenza nelle liste co 
muniste delle «forze miglion» 
dello schieramento ambienta 
lista Sul nui leare come sulla 
giustizia il «carattere prete 
stuoso» dati ai referendum 
dai partili di governo e dimo 
strato dal silenzio in campa 
gna elettorale Secondo il Pei 

•uno dei primissimi compiti 
del nuovo Parlamento e del 
nuovo governo quel che sarà 
dovrà essere la nconsidera 
zione di tutta la materia della 
politica energetica e il rilancio 
dell idea di una consultazione 
popolare» Quando andrà ne 
gli Usa7 Vedrà Reagan7 «An 
dro nel momento opportuno 
Per vedere il presidente Usa 
dovrei essere invitato Non mi 
pare finora abbia intenzioni di 
questo tipo Può darsi in awe 
nire • Ed e stato invitalo al 
pranzo di Cossiga in onore di 
Reagan7 «No ma non credo 
ci sarà un pranzo ufficiale 
non penso neppure con i se 
gretan degli alln partiti Certo 
che Cossiga ollnra una cola 
zione a Reagan non lo farà 
restar digiuno» Un cornspon 
dente di Amsterdam teme 
«boicottaggi» reazioni «vio 
lente» della destra interna e 
internazionale ali ipotesi di 
un alternativa democratica7 

«Non so se ci sarà I alternati 
va certamente non e un salto 
nel buio o un pencolo ma da 
considerare ormai nella nor 
maina Sento che anche la De 
ha ora posizioni più attente E 
non vedo ragioni di allarme 
I Italia non è il Cile La stessa 
intervista di Reagan sulleven 
tuahta di partecipazione dei 

comunisti a un governo mi e 
sembrata la più cauta mai sen 
tua in occasione di elezioni 
italiane» Una domanda delta 
Tv svizzera il nuovo corso so 
vietico favorisce I immagine 
del Pei7 «Non credo che aves 
se bisogno di qualche imbel 
lettamento» un partito la cui 
linea internazionale «e del tut 
to limpida e definita piena 
mente autonoma» 

«... ma noi 
siamo qui» 

Chiede una giornalista di 
Losanna se il Pel registrerà il 
15 giugno una «perdita impor 
tante» lei lascerà la guida del 
partito7 «Non mi pongo questi 
problemi non laccio previsio 
ni di questo .tipo lo conservo 
sempre la mente serena 11 Pei 
ha avuto grandi affermazioni e 
anche colpi sconfitte nel 48 
non vincemmo ma non ab 
Diamo perso la testa nel 53 
vincemmo ma non fummo 
inebrianti dal successo An 
che di recente una campagna 
aggressiva ha teso a presen 
(arci come ormai liquidati ma 

Cappello del Pei al mondo del lavoro 
• • ROMA Pubblichiamo il 
testo dell appello che la Se 
greteria del Pei rivolge al 
mondo del lavoro per il volo 
comunista 

«Il Pei chiede a lutti I lavora 
fon, agli operai, agli impiegati 
ai tecnici di sostenere le liste 
comuniste in un momento co
si importante e decisivo per le 
sorti del mondo del lavoro e 
del paese Fondamentale è 
stato ed è il ruolo del lavoro 
dipendente per il progresso 
dell Italia Solo questo straor 
dinaro patrimonio di energie 
sodali e intelteUujili ha coq 
sentito, in questi anni al nostro 

.paese di sostener^ la sfida, 
JmoTjoWjéon Vintwvazione^ 

scientifica e tecnologica di 

misurarsi tra difficoltà a volte 
tremende con i grandi prò 
cessi di modernizzazione dei 
I economia Durissimo è stalo 
I attacco che in questi anni le 
forze conservalnci tanno por 
(alo contro di esso Prezzi pe 
santi sono stati pagati dai la 
voratori nell industria nei ser 
vizi nella pubblica ammini
strazione in termini di occupa 
zione di salari di distnbuzio-
ne del reddito di sicurezza 
nel Javoro 

«La disoccupazione - prò 
segue il documento - sfiora 
omW il M% della forza lavo 
ro lo squilibno tra il Nord e il 
Mezzogiorno è oggi più grave, 
cosi come é più drammatica 
la condizione degli strati più 

indifesi della società dei gio 
vani delle donne degli anzia 
ni La società italiana è ere 
sciuta ma è diventata più in 
giusta 

•La politica economica e 
sociale del pentapartito van 
tandosi di una crescita favori 
la dalla congiuntura intema 
zionale e alimentata dall ini 
ziativa e dalt operosità del 
mondo del lavoro e della prò 
duzione ha -onsapevolmente 
voltato le spalle ai deboli ha 
abbattuto proiezioni e stru 
menti di tutela sociale ha n 
conosciuto ed esaltalo te ra 
gioni dei for i dei profitti del 
le rendite ( nanziane ha di 
sconosciuto le ragioni del sa 
lano E questo II motivo per 

cui le grandi concentrazioni 
del potere economico e finan 
ziano chiedono apertamente 
il voto per il pentapartito 

•Il Pei e la forza che più (e 
nacemente e coerentemente 
si è battuta in questi anni in 
difesa dei lavoraton e lo ha 
testimoniato nel modo più 
limpido ia battaglia che fu da 
ta con il referendum sulla sca 
la mobile Ma con il voto del 
14 giugno occorre determina 
re un grande cambiamento E 
necessana in pnmo luogo 
una politica di innovazione 
profonda del sistema econo 
tnico e sociale che persegua -
anche attraverso una nforma 
dello Stato in ogni suo aspetto 
-1 fini e i valori dello sviluppo, 

dell eguaglianza della solida 
rieta e affronti le questioni es 
senziah di oggi I occupazio 
ne il Mezzogiorno 1 ambien 
te la condizione giovanile la 
piena eguaglianza delle don 
ne la sorte degli anziani 

«Sono queste le scelte fon 
damentali del programma dei 
comunisti per la decima legi 
slatura Proposte-concrete so
no state avanzate per il lavoro 
a lutti per elevare nettamente 
la retribuzione media di chi 
produce la ricchezza sociale 
per aumentare i minimi di 
pensione per garantire unta
vo™ ai giovani un più alto 
sussidio ai disoccupati. E ao 
può essere fatto, senza appe
santire i costi della produzio 

corsivo 

Inattesa 
di un Goethe 

H È impossibile non riconoscere 1 estro e la vivacità di 
Ingegno di Gianni De Michelis per quasi quattro anni mini 
stro del lavoro Basta appellarsi al giudizio fresco fresco di 
Beniamino Andreatta II nolo professore de colloca i socia 
listi tra I «ricattatori! e ì «mezzani* si intrattiene sugli «eie 
menti di inferiorità morale- che Craxi avrebbe messo in 
mostra E si chiede perchè il segretario del Psi non esca di 
scena per far posto a De Michelis «personaggio stravagante 
ma colto e attento ai problemi» Se Andreatta dice questo di 
un socialista vuol dire che la buona stoffa ce E se ne è 
avuta conferma alla presentazione del libro di De Michelis, 
intitolato «Verso il XXI secolo» Un volume che lo stesso 
autore ha definito il «diario di bordo» dei suoi sette anni di 
governo Si traila, dunque di riflessioni della maturità di chi 

, - lo ricorda lui - si è lasciato alte spalle «utopie» e «disegni 
| globali» Alberto Ronchey.ha detto che il mento di De Mi 

chelis è quetlo di -far capire te cose senza bisogno di cifre» 
E l'autore infatti, si è affidato ad un immagine per (ara 
capire il futuro di cut peraltro le donne hanno una percezio 
ne «più razionate- «Se ottimismo può essere espresso--ha 
detto «è che ci sia qualcuno che a cavallo tra il XX e il XXI 
secolo possa scrivere un opera analoga» al capolavoro di 
Goethe, In «un mondo che sarà riuscito a controllare il 
proprio destino e che possa salutare 1 epoca nuova ma 
allora il protagonista non sarà Faust ma Fausta » Veramen 
te affascinante, estrosissimo! Eppure almeno una cifra non 

1 avrebbe guastato Quanti disoccupati (tra donne e uomini) 
ha Jasciato in eredità il ministro De Michelis7 

Un momento della manifestazione, a Roma, della Fgci con Natta 

noi siamo qui» risponde Nat 
ta Poi e e un altra domanda 
lei si sente un segretario «di 
transizione»7 «Quando fui sol 
lecitalo ad assumere il compi 
to di segretario avvertii la re 
sponsabilita e il peso non so 
lo per 1 eredita di Berlinguer 
Acceitai e dissi che avrei fatto 
il segretario nella pienezza 
delle funzioni e dei poteri e 
cosi continuo a farlo Non e 
mai venuta da parte mia I af 
fermazione di una transizione 
di una provvisorietà Quando 
il partito mi porrà o io avverti 
ro I esigenza di un cambia 
mento I affronteremo con 
molta serenità» Infine i son 
daggi Natta prima di lasciare 
la sede della stampa estera 
ne parla cosi «Non sono at 
lendibili il campione e limita 
to magan sono fatti per tele 
lono lo non direi certamente 
per chi voto a uno sconosciu 
to per telefono 11 caso della 
Germania o quello italiano 
nell 83 sono altrettante 
smentite clamorose dei son 
daggi C e il pencolo che ven 
gano usati come forma di 
pressione sull elettorato in 
certo Sotto elezioni io proi 
birei la loro diffusione C e an 
che una proposta di legge pre 
sentala da Rodotà per discipli 
narli» 

ne e il deficit del bilancio pub 
bheo a condizione che si ri 
formi il sistema fiscale si al 
leggensca il peso dei contri 
huti e si colpiscano sprechi 
parassitismi guadagni specu 
lativt 

•Il voto comunista - con
clude I appello - e un voto de 
cisivo per ndare forza e slan 
ciò alle lotte e alle nvendica 
ziom popolari Anche I unita e 
I iniziativa del sindacato trar 
ranno nuovo vigore da un a 
vanzata delle forze di sinistra 
e di progresso e soprattutto 
del Partito comunista italiano 
II paese ha bisogno dj un al 
temativa nlomtatnce e di que 
sta devono essere protagoni 
ste le forze del lavqro della 
produzione e del sapere-

I giovani 
On. Natta, 
vorremmo 
chiederle... 
! • «A Natta vorrei chiede 
re » I giovani romani hanno 
preso molto sul seno I invito 
contenuto nelle migliaia di 
schede distribuite dalla Fgci 
nelle scuole romane e davanti 
agli uffici di collocamento 
Sono arnvate indietro più di 
duemila domande len pome 
nggio il segretario nazionale 
del Pei insieme a Pietro Fole 
na e Nichi Vendola ha nspo 
sto in piazza Farnese (nella fo 
to) naturalmente solo ad una 
parte delle domande E venu 
to fuori un botta e risposta 
senza rete sui giovani il parti 
to te paure il futuro le ragaz 
ze i politici amali e quelli da 
combattere 1 eredita di finn 
co Berlinguer Tutto davanti a 
migliaia di persone e sotto lo 
striscione del «parlamento 
che nde» con lo slogan della 
campagna elettorale della 
Fgci -Cambia faccia alla poh 
fica vota i giovani» 

Cita Pintor e 
la rimproverano 
A Radio tre 
piccolo «caso» 

Piccolo «caso» in diretta radio E accaduto ieri mattina 
quando Birgitte Kraatz cornspondente di Der Spiegel dal 
I Italia e conduttrice su Radio tre di «Prima pagina» ha 
spiegato agli ascoltaton len nella mia rassegna stampa ho 
citato un articolo di Luigi Pintor e per questo sono stata 
rimproverata Mi pare un episodio grave - ha concluso - e 
chissà se domani sarò ancora con voi Cos era accaduto? 
Che i dingenti di Radio tre le avevano fatto notare (come 
ha poi informato un comunicato ufficiale) che in campa 
gna elettorale per precise disposizioni della Commissione 
di \ igilanzasulìa Rat Tv non possono essere citati o mter 
vistati (se non nei radio e telegiornali) candidati alle eie 
zioni Sicuramente Birgitte Kraatz non conosceva questa 
regola Sembra infatti che a spiegazione avvenuta lagior 
nalista abbia deciso di restare al suo microfono per il resto 
della settimana 

Andreatta: 
«Fanfani? Può 
durare 
cinque anni» 

«Se Craxi è andato avanti 
per quattro anni Fanfani 
potrebbe perfino durare 
cinque Di sicuro ha più 
espenenza certo lui pnma 
di fare il presidente aveva 
fatto qualcosa di più che 

tjj«ifjMj»»j*f»j»«j-̂ ifffffffffff«*j*ji | assessore al patrimonio di 
Milano per tre mesi » Che stilettate il de Andreatta 
quando ci si mette E nell intervista concessa 
ali «Europeo» (m edicola oggi) non si può certo dire che si 
sia risparmiato Bersaglio naturalmente Bettino Craxi 
«Fanfani - spiega Andreatta - sta esercitando un ruoto di 
grande importanza Craxi anzi e fortunato che Fanfani lo 
sostituisca a Venezia Nemmeno in Romania o in Bolivia si 
e mai visto un presidente del Consiglio che diventa im 
prowisamente antinucleare - E per esser chiaro fino in 
fondo aggiunge «Non si può continuare con questi ex 
presidenti pieni di velleità narcisismi compiacenze Noi 
non possiamo continuare a starci» E meno male che De 
Mita aveva proposto una «tregua» e chiesto ai suoi di esse 
re un pò più gentili con gli ex alleati 

Gli attentati 
in Sardegna 
Occhetto accusa 
per l'inerzia 

•Gli ultimi attentati che han 
no colpito gli amministrato-
jn di Tonara di Baunei e di 
Mamoiada in Sardegna, su 
sellano in noi sdegno e al 
tarme» Achille Occhetto 
coordinatore della Segrete 

^^^^^^^^t^^^—B na nazionale del Pei accu 
sa «Denunciamo come fatto grave e inammissibile che 
dopo ben 21 attentati in questi ultimi mesi nessuno sia 
stato ancora inquisito per questi reati Noi diciamo che e è 
una responsabilità del governo e delle forze inquirenti Ci 
sono incurie e ritardi gravi e non più tollerabili» 

Decadono 
i decreti 
Al Sud 
altri colpi 

Ancora dieci giorni da qui 
alte elezioni E poi I attesa 
degli accordi che permetta 
no la formazione di un go
verno Intanto decadranno 
decreti legge di estrema n 
levanza Per citarne solo al 

•^••^•^•-^•••••••••• -^ cuni il finanziamento inte 
grativo per i nnnovi contrattuali del pubblico impiego i 
provvedimenti urgenti per il personale dell ammimstrazio 
ne della giustizia la proroga del trattamento straordinario 
di integrazione satanatedewiavoratori Gepi la proroga dei 
termitu per il condono edilizio ì provvedimenti urgenttper 
la finanza locale Ma i colpi pai duri potrebbe subii* 
anoora<i*na'voira,al Meizogiornor decadranno di* decreti 
legge perii completamento degli interventi straordinari 
per Napoli per la proroga degli interventi nelle zone terre 
molale per la fiscalizzazione degli onen sociali a proroga 
degli sgravi contnbuuvi del Mezzogiorno 

Per Tortora 
a Cosenza 
niente botte, 
offese sì 

Ma insomma ) altro giorno 
a Cosenza com è andata? 
Ha tallo o no a botte En 
zo Tortora con un cilladi 
no che I aveva provocato7 

Il Pr assicura di no Ecco la 
ricostruzione dei fatti sei 

*~—~*^^—^^^^^ condo la oggettiva ncostru 
zioné che ne fa Antonio Livio Perfetti segretario dei radi 
cali cosentini «Sul punto di raggiungere con Enzo Tortora 
la macchina che doveva portarci alt università un uomo è 
sbucato da dietro un box e si è messo ad urlare contro 
Tortora apostrofandolo come omosessuale Più precisa 
mente I uomo usava I epiteto dialettale ncchiofie Non 
e e stata colluttazione e ho insistentemente invitato I uo 
mo a nspettare le tradizioni di ospitalità dei cosentini 
L incidente si e concluso con le scuse presentate a Tortora 
da un signore presumo un parente dell uomo che lo aveva 
insultato» 

Per favore, 
francobolli 
ad Andreotti 

«Studio con attenzione la 
tecnica dei messaggi eletto
rali e sono curioso di vede
re - a nsultati conosciuti -
se sono più efficaci le vec 
chie formule piuttosto eie 
mentan o un certo ermeti 

^^——m-^^^—^^ smo astratto di scuola ame 
ncaneggiante» A studiare il problema e Giulio Andreotti 
che ne scrive nel suo settimanale «Block notes- Per quan 
to lo riguarda invece, rivela «In altre elezioni ho inviato in 
giro una lettera con un pò di consuntivo della mia attività 
nella legislatura precedente Ma questa volta i tempi n 
stretti ed anche I aumento dei francobolli mi hanno esone 
rato* Economo il nostro ministro degli Esteri nessuno ha 
qualche francobollo da regalargli7 

FEDERICO GEREMICCA 

A Trieste Psi affittato ai «meloni» nazionalisti 
wm TRIESTE Camber Lapanje BonatedHer 
mei I «bei giovanotti» sono i quadroesponen 
li che il «Melone» ria infilato nelle liste per la 
Camera di Psl e Pli In entrambe i casi ai pnmi 
posti Per il Senato 1 invito di Cecovmi è invece 
uno solo «Votate il candelaio del garofano 
Arduino Agnelli Posso garantirvi che e molto 
vicino a noi arai direi che si identifica col 
nostra programma E un socialista che si di 

, , chiaiMpertamente liberale, è un italiano al di 
*5&t0&ty& W e u o Potete fidarvi!» 

Rum « É & ( ) ^ ^ ! 4 ^ ^ f t ^ | n e . i w l l a 
tetùo^Mfiifo 
l'ex - r ^ t ( a c o M « ^ O f t ^ 4rad«iooal* 
RMiito el«jgfco:ue deputati CPc e Pei) e un 
senatore (K ì ) / Quest'anno potrebbe, grazie a 
complicali cakoìl-di resti elettorali/eleggere 
un terzo d e l p > f W » # $ > «ehaioté ì l 
«Metorrt-.drsolo, ha già tallito nell'83, quan 
d'era più in auge dì adesso Ed oggi ha messo 
I #OprJ voti» cim 4Qmila stando agli ultimi 
esiti, sul mercato A Trieste è Iniziata ia caccia 
al saldi OMerte al «Melone» ne hanno fette 
quasi tutti I partiti, tranne II Pei L hanno spun 

tata i socialisti con un accordo sottoscntto 
personalmente da Claudio Martelli Alla Came
ra dunque è capolista socialista 1 avvocato 
Camber presidente della Fucì 34 anni caltoti 
co integralista Al secondo posto 1 ammiraglio 
lapanje -affondato nel 1943 con 1 incrociato 
re Tneste» dice la sua scheda biografica (ma 
evidentemente è nemerso) Ali ultimo posto il 
segretano socialista Augusto Seghene Nel Pli 
un altra coppia di «meloni- ma spiega Giulio 
Staffieri segretario delta Lista e sindaco di 
Trieste ciò che conia è concentrare le prefe 
renze su Camber 1 unico che potrebbe farcela 

- |Così - conclude Staffieri » manderemo a Ro 
ma uomini che rappresentino I espressione 
moderata di quella larghissima parte di Trieste 
intenzionata a difendere la sua identità Italia 

L altro poto dell accoppiala è il voto che la 
Usta assicurerà al candidato del Psi al Senato 
il professor Agnelli che lo stesso «Melone» ha 
selezionato ed imposto Per lui voteranno ol 
tre al Psi, Melone Psdì (costretto a forza dalla 
direzione nazionale) e radicali -E una rincorsa 
opportunistica a destra di tutti tranne noi par 

Piazza Sant'Antonio, comizio in pie
na campagna elettorale detta «Usta 
per Trieste» Manlio Cecovini presen
ta i candidati «Alla mia sinistra Giulio 
Camber, un bel giovanotto guardate
lo un po ' Con lui 1 ammiraglio Carlo 
Lapanje, un bel giovanotto anche lui 
Qui alla mia destra Giorgio Bonat e 

Gabno Hermet dove siete fatevi 
avanti Bei giovanotti anche loro» E 
sui candidati il discorso e chiuso qui 
Passiamo al programma «Senza di 
noi la nostra etnia si sarebbe modifi 
cata, noi vogliamo che Trieste sia 
rappresentata in Parlamento da italia
ni, da triestini, da non comunisti» 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

tendo dalla tesi offensiva per Trieste che sia 
dominante una mentalità nazionalista munici 
palista revanscista e antislovena» commenta 
Ugo Poli segretano della Federazione del Pei 

I socialisti sloveni hanno rifiutato I alleanza 
col «Melone» invitando i propn eletlon un 
pacchetto stimalo sui tremila voti in tutta la 
regione «a votare liberamente secondo co 
scienza» Ora stanno facendo marcia indietro 
garantisce uno dei loro leader 1 assessore co 
munale Dano Jagodic impegnato a girare le 
sezioni reca citranti per convincerle a votare 

ancora Psi «Mi rendo conto che la situazione 
non e bellissima d altra parte e vantaggiosa 
per noi» spiega senza complessi -Camber 
non avrà abbastanza preferenze per essere 
eletto alla fine sarà solo -Ngnelh ad andare al 
Senato un socialista in | nessuno della Li 
sta» 

E la De passata dopo Osimo dal 30 al 19 per 
cento oggi ferma sul 23 per cento7 E piuttosto 
prudente Osimo7 «Una filosofia valida ma 

strumenti superati e in qualche caso sbagliati 
dice Franco Richetti ex sindaco pres dente 
dei Comitato provinciale Al suo soccorso si e 
precipitata la diocesi tnestina il cui vescovo 
monsignor Bellomi e uno dei leader del grup 
pò «beati i costruttori di pace» ed ha sempre 
goduto fama di progressista «Vita nuova* il 
settimanale diocesano npete martellante da 
settimane «Dobbiamo dare il nostro sostegno 
alla De» Perfino Richetti ne e sorpreso «E la 
prima volta che succede da motti anni» La sua 
spiegazione7 «li mondo cattolico di Tneste e 
molto qualunquista Ed ora si e accorto che col 
suo qualunquismo ha portato propn esponenti 
nel Psi-

Sul Ironie degli sloveni tanto diffuso sciovi 
msmo sta provocando reazioni decise «Sol 
tanto il Pei difende apertamente e chiaramente 
ì principi di convivenza» ha scritto il «Pnmor 
ski Dnevmk» quotidiano triestino E un invito 
esplicito a votare comunista7 «Si» conferma il 
direttore Bogo Samsa «Tneste perde tremila 
abitanti I anno per la crisi demografica dimi 
nuiscono i posti di lavoro e in campagna elei 

torale I argomento principale diventa lo spet 
irò del bilinguismo Ma il bilinguismo integrale 
non e nvendicato nemmeno dagli sloveni noi 
parliamo sempre di collaborazione tra le due 
citta» Tneste aggiunge «può apnrsi alt estemo 
o chiudersi in se stessa E tornato I influsso 
della borghesia liberal nazionale quella che la 
capo al capitale bancario ed assicurativo alla 
Loggia massonica di Cecovini e che fa presa 
su una massa imponente di pensionati olire 
centomila il quaranta per cento della popola 
zione- Ma insomma (a «minaccia slava» in 
che consisterebbe7 Quantificarla è quasi im 
possibile «Diciamo centomila sloveni in tutta 
la regione» è il conto di Samsa «Abbiamo un 
deputato (Pei) ire consiglien regionali (due 
Pei uno della Unione) quattro su sei sindaci 
della provincia Economicamente tremila pie 
cole aziende artigianali e commerciali la Ban 
ca di Credito di Tneste cinque Casse Rui ali un 
solo piccolo industriale a Udine» Intanto 
mentre t «bei giovanotti» si contendono i qua 
rantarmla o meno voti del «Melone» una inda 
gine di opinione ha detto il quaranta per cento 
dei tnestini non ha ancora deciso per chi vota 
re La vera partita si giocherà qui 

l'Unità 
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